
di Gabriele Rizza
w FIRENZE

Non poteva non esserci Wal-
ter Gropius e tutta l’esperien-
za legata alla straordinaria
stagione del Bauhaus alla ba-
se del nuovo ciclo di incontri
organizzato dall’Ais (Associa-
zione italiana storici del desi-
gn) in collaborazione con Isia
e SelfHabitat.

Partendo da “Arte e tecni-
ca: una nuova unità”, lo slo-
gan utilizzato da Gropius per
l’esposizione del 1923 a Wei-
mar, si riaffacciano per il se-
condo anno a Firenze, al Caf-
fé letterario delle Murate, do-
po l’exploit del 2012, le
“Lezioni di design”, un pac-
chetto di cinque appunta-
menti a ingresso libero e aper-
ti a tutti (addetti ai lavori, ap-
passionati, studenti, semplici
cittadini), relatori alcuni no-
mi di punta del settore.

«Il fil rouge che attraversa e
lega gli incontri – spiega Van-
ni Pasca, presidente dell’Ais –
è il rapporto, spesso proble-
matico, dell’arte e delle disci-
pline del progetto con la tec-
nica che ha caratterizzato tut-
to il ventesimo secolo e appa-
re oggi sempre più attuale,
nella terza fase della rivoluzio-
ne industriale, fatta di mon-
dializzazione, di velocità del-
la innovazioni scientifiche e
di digitalizzazione onniperva-
siva».

Sul ruolo e il peso che l’im-
patto delle nuove tecnologie
sta provocando nel mondo
del design si parla fin da subi-
to, da martedì 5, relatori Anto-
nio Calabrò e Maurizio Baioc-
chi che mettono al centro del
loro intervento l’esperienza
della Pirelli, dalla mobilità al-
le energie rinnovabili all’abbi-
gliamento sportivo.

Il 5 marzo sarà la volta di

Loredana Di Lucchio (La Sa-
pienza di Roma) che dialo-
gherà con Giulio Iachetti
sull’applicazione al design
delle nuove tecnologie, sul
rapporto fra progettazione e
produzione di oggetti d’arre-
do con laboratori artigiani e
vendita in Rete.

Il 16 di aprile toccherà inve-
ce ai progettisti Alberto Meda
e Denis Santachiara di mo-

strarsi alle prese con
“Tecnologie e rapid proto-
typing”, un abbinamento in
grande evoluzione e di impre-
vedibile sviluppo.

Il 7 maggio salirà in catte-
dra Luca Zevi che riprenderà i
temi sviluppati come curato-
re del Padiglione Italia all’ulti-
ma Biennale di Venezia (“Le
quattro stagioni. Architettura
del made in Italy, da Adriano

Olivetti alla green economy”)
mentre a chiudere il cerchio il
18 giugno sarà il direttore di
“Domus” Joseph Grima, redu-
ce dalle esperienze sul campo
con le due grandi mostre de-
dicate al design da lui curate a
Milano e Istanbul.

Per tutte le informazioni e
gli orari sull’evento visitare il
sito Internet www.isiadesign.
fi.it
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mostra-evento a Forlì, ma È subito polemica

Il kolossal dell’artedelVentennio
Oltre 450 opere raccontano la vita in Italia durante il fascismo

Una tela di Cagnaccio di San Pietro

Le suole che assomigliano agli pneumatici e i gambali colorati degli stivali secondo il marchio Pirelli

Vasco spopola

e aggiunge una data

w AGLIANA

Va in scena questa sera sul
palcoscenico del teatro Mo-
derno di Agliana, in provincia
di Pistoia, lo spettacolo
“Dialogo performance
PCCC” con Claudia Caldara-
no (loop station) e Piero Cor-
so (chitarra). Si tratta di una
produzione Aldes (di cui la
Caldarano entra a far parte) in
collaborazione con il Centro
Artistico Il Grattacielo di Li-
vorno e Company Blu.

Claudia Caldarano, giova-
ne danzatrice e attrice livorne-
se (Premio Artù 2012) sarà in
scena alle 21.30; il lavoro che
interpreta fa parte del proget-
to più ampio "Dialogo" ed è
un'indagine sull'assenza e il
fluire della vita, dove il corpo
cerca situazioni in cui ricorda-
re per non rimuovere le sensa-
zioni, i fatti, le gioie, la bellez-
za dell'esserci. Per tutte le in-
formazioni sullo spettacolo ri-
volgersi al teatro Moderno di
Agliana, piazza Anna Magna-
ni, tel. 0574 673887.

sempre più vicino l’arrivo della bruni

w ROMA

Oltre seicento firme in poche
ore, con nomi eccellenti di pro-
gettisti, storici e accademici
dell’architettura per impedire a
Roma la demolizione del cine-
ma America, gioiello vintagE de-
gli anni ’50. Mentre il cinema
italiano fa i conti con la crisi
(-10% ingressi - 8% incassi nel
2012 secondo i dati Cinetel) e
cerca strategie per il futuro lan-
ciando appelli ai partiti in cam-
pagna elettorale, una vicenda
tutta romana riporta all’atten-
zione nazionale insieme con il
tema della qualità urbana il

dramma della chiusura delle sa-
le per anni radicate sul territo-
rio.

«Oltre 80 quelle perse dal
2001 ad oggi» denunciava qual-
che settimana fa Carlo Verdone
dalle pagine del Giornale dello
Spettacolo. Molte di queste so-
no in Toscana: dal Gambrinus
di Firenze (dove è arrivato
l’Hard Rock Cafe) al Metropoli-
tan e Gran Guardia di Livorno (il
primo trasformato in un palaz-
zo, il secondo ospita ora H&M).

Progettato negli anni ’50 da
Angelo Di Castro, il trasteverino
cinema America è chiuso da ol-
tre 13 anni. Lasciato nel degra-

do, rischia ora di essere abbattu-
to per lasciare spazio a 20 mini
appartamenti e a due piani di
garage. A nulla sono valse fino
ad oggi le proteste del quartiere,
l’occupazione dei collettivi stu-
denteschi, gli appelli sottoscritti
anche da Carlo Verdone e Stefa-
no Benni. Promosso tra gli altri
da Alessandra Muntoni, profes-
sore di storia dell’architettura al-
la Sapienza di Roma, dal proget-
tista Giorgio Muratore, dall’ur-
banista Paolo Berdini, e dalla
designer Maria Rita Intrieri, l’ap-
pello degli architetti - in rete da
24 ore - sta rapidamente ingros-
sando le fila della protesta.

appello di verdone, benni, architetti e urbanisti

Salviamo i cinemadalla chiusura
Scoppia a Roma il caso “caso America” e mobilita nomi eccellenti

w FORLÌ

Un kolossal dell’arte del Venten-
nio la grande mostra che si apre
oggi ai Musei di San Domenico
di Forlì. Allestite oltre 450 opere
tra dipinti, sculture, modelli e
progetti architettonici, manife-
sti pubblicitari e di propaganda,
arredi, moda e oggetti d’arte
che rievocano una stagione mol-
to controversa della storia na-
zionale. Intitolata «Novecento.
Arte e vita in Italia tra le due
guerre», l’importante iniziativa
forlivese «non è una mostra revi-
sionista nei confronti del fasci-
smo», ha detto il presidente del-
la Fondazione CdR di Forlì Pier-
giuseppe Dolcini, tagliando cor-
to sulle polemiche. Forse per-

ché mai era stata realizzata una
panoramica così vasta del perio-
do dal 1916 agli anni ’40.

Periodo in cui, per forza di co-
se, il fascismo è «il convitato di
pietra», ha chiosato il direttore
dei Musei Vaticani Antonio Pao-
lucci, sottolinendo che all’epo-
ca «proprio tutti, artisti e lettera-
ti, erano stati fascisti». Del resto,
una tale mostra si poteva fare
con questo respiro solo a Forlì,
terra natale di Mussolini, segna-
ta urbanisticamente da quella
civiltà architettonica che cam-
biò il volto dell’Italia. In mostra
opere dei più grandi nomi
dell’epoca: Oppi, Carrà, de Chi-
rico, Severini, Funi, Cagli, Carrà,
Cagnaccio di San Pietro, persi-
no Picasso.

Il design che ti semplifica il vivere quotidiano
Al Caffè delle Murate da martedì un ciclo di lezioni pubbliche che seguiranno il fil rouge della progettualità e della tecnica

All’inizio erano solo quattro, ma
piano piano il numero dei concerti
che segneranno fra poche
settimane il ritorno sul palco di
Vasco Rossi sta crescendo.
Salgono infatti a sette i concerti
del “Live Kom 013” del Blasco
apena ritornato anche in radio. La
richiesta di biglietti è talmente
alta che neppure le nuove date,
aggiunte la scorsa settimana, sono
bastate a soddisfare i fan del
rocker di Zocca. Quasi esauriti i
tagliandi, Live Nation ha così
aggiunto un quarto appuntamento
nella serie di “live” a Torino: sarà
il 14 giugno. A grande richiesta,
dunque il Komandante si esibirà il
9, 10, 14 e 15 giugno all’Olimpico di
Torino e il 22,23 e 26 giugno al
Dall’Ara di Bologna.

musica

nn Sul palco di Sanremo potrebbe tornare Carla Bruni: lo diceGen-
te in edicola oggi. Forte di una conoscenza personale con l’ex pre-
mière dame, Fabio Fazio avrebbe convinto Carlà a presentare due
brani dal nuovo album “Little French Songs” che uscirà in aprile.

Anche Carlà al Festival di Sanremo?

w ROMA

Due grandi eventi, distribuiti
da Microcinema, portano la
magia dell’opera e del balletto
dal Teatro alla Scala di Milano
direttamente sul grande
schermo. Il 13 febbraio in di-
retta (ore 20 in 50 sale),
“Nabucco” di Verdi diretto
dal toscano Nicola Luisotti
con la regia di Daniele Abba-
do e Leo Nucci nelle vesti del
Re di Babilonia; il 14 febbraio
(alle 20 in 100 sale) sarà inve-
ce il balletto Notre -Dame de
Paris, con coreografia e libret-
to di Roland Petit, interpreta-

to da Roberto Bolle, che farà
sognare nel giorno di San Va-
lentino.

Dopo il successo della diret-
ta sul grande schermo per la
prima della stagione 2012/13
del Teatro alla Scala, Microci-
nema conferma così l’ambi-
zioso progetto che porta la
grande opera e il balletto nei
cinema, contribuendo alla dif-
fusione di un patrimonio del-
la tradizione europea e italia-
na e facendo entrare nei log-
gioni e nei palchi dei teatri
d’Europa anche spettatori
che vivono molto distanti dai
grandi centri.

il 13 e 14 febbraio

“Nabucco” e il balletto conBolle
dalla Scala al grande schermo
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